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L a curiosità nei confronti delle tec-
nologie digitali (smartphone, ta-

blet, personal computer, televisione e
videogiochi) inizia in età sempre più
precoce. Nonostante si tratti di un fe-
nomeno recente, le cui implicazioni
non sono state ancora completamente
valutate, esistono evidenze sufficienti
per giustificare preoccupazione, e
un’attenzione particolare, riguardo al
loro utilizzo nei primi anni di vita. 

In questa fase dello sviluppo, come è
ben noto, il cervello dei bambini è
estremamente plastico e quindi i rischi
e i benefici derivanti da qualsiasi espo-
sizione ambientale sono massimizzati1.
Poiché i genitori sono i mediatori prin-
cipali del rapporto dei più piccoli con
le tecnologie digitali (TD), è fonda-
mentale che gli operatori che si occu-
pano di infanzia e hanno rapporti con-
tinui con i genitori siano consapevoli
delle loro conoscenze, attitudini e pra-
tiche a riguardo. 

I benefici derivanti dall’utilizzo delle
TD dipendono dall’età in cui i bambini
iniziano a usarle, dal modo in cui ven-
gono utilizzate e per quanto tempo, e
dalla qualità delle applicazioni dei vi-
deogiochi e dei programmi televisivi2.

Quando la televisione, lo smartphone
e il tablet vengono usati in modo appro-
priato e in modo condiviso con i genitori,
sono utili per il divertimento, lo svago e
lo sviluppo di alcune competenze, ad
esempio nell’ambito della coordinazio-

ne visuo-motoria. Alcuni programmi te-
levisivi e applicazioni di qualità3, proget-
tati da esperti proprio per i bambini,
possono anche stimolare la loro creati-
vità aiutandoli a sviluppare destrezze di-
gitali e capacità di problem solving.

Le evidenze dimostrano che i bene-
fici sono tuttavia molto limitati al di sot-
to dei due anni2, età in cui le interazioni
dirette dei più piccoli con i genitori e il
mondo che li circonda sono fonda-

mentali e indispensabili al fine di ga-
rantire un sano sviluppo del bambino
a livello cognitivo, emotivo e relaziona-
le. Per contro, esistono rischi per la sa-
lute psico-fisica dei bambini associati a
un uso precoce ed eccessivo delle TD.
Numerosi studi longitudinali eviden-
ziano che l’utilizzo dei media ha contri-
buito negli ultimi anni a un aumento
dei casi di obesità4,5, conseguente al-
l’immobilità a cui l’uso dei dispositivi
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digitali costringe. Come è noto, l’im-
mobilità facilita anche l’insorgenza,
lungo il corso della vita, di disturbi
osteoarticolari, malattie cardiovascola-
ri e diabete di tipo 2. Va ricordato inol-
tre che lo smartphone e i telefoni cel-
lulari emettono radiazioni elettroma-
gnetiche e che il loro utilizzo è corre-
lato al possibile sviluppo di tumori ce-
rebrali, in particolare per l’uso di tali
dispositivi in prossimità di parti del
corpo particolarmente sensibili6-8.

Numerosi sono gli studi riguardanti
gli effetti negli anni successivi, dal pe-
riodo di scolarizzazione in poi. L’utiliz-
zo eccessivo dei dispositivi digitali è
stato correlato alla comparsa di distur-
bi del sonno e disturbi socio-emozio-
nali9, quali comportamenti aggressivi,
ansia e irritabilità10,11, e a ridotte flessi-
bilità mentali ed empatia12. Le implica-
zioni dei nuovi media nello sviluppo del
bambino sono state oggetto di molti
studi riguardanti i problemi cognitivi e
i rischi per l’apprendimento. È dimo-
strata una associazione tra l’eccessivo
utilizzo delle TD (gli studi riguardano
in particolare la tv) in età prescolare e
la presenza di ritardi del linguaggio13 e
di disturbi cognitivi14. I nuovi media
rendono i bambini capaci di multita-
sking riducendo però la loro capacità di
attenzione15 e aumentando la difficoltà
di concentrazione16 e di comprensio-
ne2. Secondo alcuni esperti, l’uso per-
vasivo delle TD allontana i bambini (e
gli adulti) da quella “lettura profonda”
(quella più lenta in cui si fanno colle-
gamenti e si riportano alla mente le
esperienze) consentita dai testi più
complessi, abitualmente libri in forma-
to cartaceo17.

Gli studi si soffermano inoltre sui ri-
schi della dipendenza digitale18,19, con-
siderata oggi come una delle dipen-

denze più comuni tra gli adolescenti.
Molti ragazzi (più del 50% in una re-
cente ricerca effettuata nel Nord Italia)
tengono il cellulare acceso 24 ore su
2420. Lo studio Net Children Go Mobile,
progettato dalla Commissione europea
per valutare le modalità di utilizzo di In-
ternet da parte di un campione di ra-
gazzi di età compresa tra 9 e 16 anni,
ha messo in evidenza che più del 60%
ha un profilo su un social network, (nel
32% dei casi completamente pubbli-
co)e che il 6% si è sentito turbato da
qualche esperienza online21,22.

Da questo insieme di conoscenze,
sia pure ancora incomplete e in evolu-
zione, si evince come sia importante
preoccuparsi di ciò che accade nei pri-
mi anni, dove si definiscono sensibilità
e abitudini, e si costruiscono le basi di
quanto avviene negli anni successivi.
Se la massa di informazioni riguardan-
ti l’utilizzo delle TD nei bambini in età
scolare è ormai ampia, sono scarse le
conoscenze sul loro utilizzo da parte
dei bambini al di sotto dei sei anni. Per
questo motivo abbiamo effettuato una
indagine al fine di conoscere quali sia-
no le attitudini e le pratiche dei genito-
ri a riguardo, di cui riportiamo qui i ri-
sultati. 

MATERIALI E METODI

L’indagine è stata condotta tra mag-
gio e agosto 2016 dal Centro per la Sa-
lute del Bambino onlus, con la collabo-
razione dell’Associazione Culturale Pe-
diatri, e si è svolta tramite questionari
rivolti ai genitori di bambini nei primi 5
anni di vita, compilati attraverso due di-
verse modalità:
a) direttamente attraverso i siti web e i

social media (del programma Nati
per Leggere e del Centro per la Sa-
lute del Bambino onlus);

b) tramite i pediatri di famiglia coin-
volti nell’indagine, i quali hanno
somministrato il questionario in for-
mato cartaceo ai genitori in occa-
sione delle visite di controllo.

Il questionario utilizzato compren-
deva 18 item che miravano a descrivere
le principali caratteristiche delle fami-
glie raggiunte (livello socio-culturale,

età e sesso dei genitori, livello di istru-
zione, età e sesso del bambino) e l’uti-
lizzo dei media da parte dei bambini.
Quest’ultimo gruppo di domande si
proponeva di indagare quali fossero le
TD presenti in casa, quale fosse l’età di
inizio di utilizzo, quali le modalità e le fi-
nalità, quanto fosse il tempo medio di
utilizzo, quali le conoscenze e le even-
tuali preoccupazioni dei genitori a ri-
guardo. 

L’analisi dei risultati è stata effettua-
ta considerando separatamente le due
modalità di compilazione del questio-
nario, in quanto corrispondenti a po-
polazioni non omogenee, e per fascia
di età dei bambini (meno di 12 mesi,
tra 13 mesi e 24 mesi, tra 24 e 36 mesi,
tra 3 e 5 anni). 

RISULTATI

I questionari sono stati compilati da
famiglie residenti in tutto il territorio
italiano, a copertura di tutte le regioni.
I questionari considerati validi ai fini
della ricerca sono 1349 (745 raccolti
online, 604 dai pediatri). 

Le principali caratteristiche delle fa-
miglie sono descritte in Tabella I.

Sono emerse diversità tra i due grup-
pi per quanto riguarda il livello di istru-
zione e le lingue parlate in famiglia. Nel
caso dei questionari raccolti dai pedia-
tri, la maggior parte dei genitori ha di-
chiarato di avere un diploma di scuola
superiore (47,5%) contro il 40% di fami-
liari in possesso di una laurea triennale
o specialistica. La situazione è ben di-
versa tra i genitori che hanno compilato
il questionario online, che in maggio-
ranza possiede una laurea triennale o
specialistica (72,7%). I pediatri hanno
raggiunto un numero più elevato di fa-
miglie (pari al 14,6%), in cui si parla una
lingua straniera appartenente al grup-
po 2 (albanese, arabo, cinese, filippino,
polacco, hindi, portoghese, punjabi, ru-
meno, russo, senegalese, sloveno, ser-
bo-croato, tunisino), rispetto a quanto
non sia accaduto con i questionari rac-
colti online (2,3%). La distribuzione di
queste variabili indicano una sostanzia-
le, e prevedibile, differenza di tipo so-
cio-culturale tra le due popolazioni che
hanno partecipato all’indagine.
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Nella Tabella II si riportano i risulta-
ti relativi ai dispositivi presenti in casa.

Tra le diverse tecnologie, presenti
ormai in quasi tutte le case, quelle pre-
ferite dai bambini sono il cellulare o lo
smartphone dei genitori (35,5%) e il ta-
blet (25,2%) che viene utilizzato in par-
ticolare dai 3 anni in poi. Questi due di-
spostivi hanno sostituito la televisione
che è preferita solo dal 18,6% dei bam-
bini, mentre i videogiochi (0,7%) e il
computer (3,2%) restano ancora di uso
molto limitato in questo gruppo etario. 

Nella Figura 1 si riportano i risulta-
ti relativi all’attitudine dei genitori a
consentire l’utilizzo del loro cellulare/

smartphone ai loro bambini.
Emergono delle differenze tra i due

gruppi, in particolare per quanto ri-
guarda i genitori con bambini che han-
no meno di 12 mesi: il 30,7% dei genito-
ri raggiunti dai pediatri dichiara di la-
sciare qualche volta o spesso il cellulare
in mano al figlio, mentre solo il 17,2%
degli adulti che ha compilato il questio-
nario online permette ai bambini al di
sotto dei 12 mesi di maneggiare o uti-
lizzare questo dispositivo. In entrambe
le popolazioni si nota che la percentuale
di genitori che permette ai bambini di
tenere in mano lo smartphone aumenta
all’aumentare dell’età del bambino.

La Figura 2 riporta i risultati otte-
nuti in merito all’utilizzo delle TD allo
scopo di tenere buono il bambino.

In entrambi i gruppi almeno un ter-
zo dei genitori usa le tecnologie allo
scopo di tenere buono il bambino, per-
centuale che aumenta rapidamente
con l’età del bambino. 

La maggioranza dei genitori di en-
trambi i gruppi ha tuttavia dichiarato
di utilizzare le tecnologie (tutte, com-
presa la tv) prevalentemente insieme
ai bambini: 38,6% nel gruppo A e 42,5%
nel gruppo B nel primo anno; 59,4% nel
gruppo A e 59,6% nel gruppo B tra i 2 e
i 3 anni (Figura 3).

La Figura 4 riporta i risultati relativi
al tempo di utilizzo del dispositivo pre-
ferito dal bambino nel corso di una
giornata, evidenziando il rapido au-
mento del tempo di utilizzo con l’età e il
fatto che tempi di utilizzo superiori al-
l’ora siano molto più frequenti nel
gruppo di genitori intervistato dai pe-
diatri.

La maggior parte dei genitori peral-
tro dichiara di preferire che i propri fi-
gli “giochino con altro”, proporzione
che è risultata più alta (69% e 70% ri-
spettivamente nei due gruppi) nei ge-

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE DUE POPOLAZIONI DI GENITORI 
CHE HANNO PARTECIPATO ALL’INDAGINE

Variabile Genitori gruppo A  Genitori gruppo B 
(questionari somministrati (questionari compilati 

dai pediatri - 604) online - 745)
Maschio 15,2% 5,2%
Femmina 84,8% 95%
24- 30 anni 14,3% 11%
31- 35 anni 30,3% 33,3%
36 - 40 anni 33% 35%
<40 anni 22,4% 20,7%
Solo lingua italiana 73,5% 86,5%
Italiano e una/più lingue gruppo 1 11,9% 11,2%
Italiano e una/più lingue gruppo 2 14,6% 2,3%
Laurea triennale o specialistica 40% 72,7%
Scuola superiore 47,5% 24,2%
Scuola elementare o media 11,5% 3,1%
Senza risposta 1% 0
Maschio 50,2% 50,9%
Femmina 49,8% 49,1%
0 - 12 mesi 16,7% 11,7%
12 - 24 mesi 24,4% 16,6%
24 - 36 mesi 17,7% 19,2%
3 - 6 anni 41,2% 52,5%

Sesso dei genitori

Età dei genitori

Lingue parlate in famiglia*

Livello di istruzione dei genitori

Sesso del bambino

Età del bambino

*Lingue gruppo 1 = francese, inglese, spagnolo, tedesco; lingue gruppo 2 = albanese, arabo, cinese, filippino, polacco, hindi, portoghese, punjabi, rumeno,
russo, senegalese, sloveno, serbo-croato, tunisino.

Tabella I

Tabella II

TD PRESENTI IN CASA (PIÙ DI UNA RISPOSTA POSSIBILE)

Variabile Genitori gruppo A Genitori gruppo B 
(questionari somministrati (questionari compilati 

dai pediatri - 604) online - 745)
Televisione 97,5% 94,8%
Computer 87,8% 93,2%
Smartphone 94,9% 100%
Tablet 64,9% 68,1%
Videogiochi 23,5% 23,5%
Altri 4,1% 2,28%
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nitori in possesso di laurea che in quel-
li (43,5% e 52,3%) con livello educativo
basso (scuola primaria). Anche in que-
sto caso i risultati dimostrano che il
gruppo B, anche a parità di livello edu-
cativo, ha un atteggiamento più cauto.
Questo è particolarmente evidente per
i livelli educativi più bassi, tra i quali i
genitori che ritengono che “sia bene
che i bambini familiarizzino presto con
le TD, sono il 17,4% nel gruppo A e
l’8,1% nel gruppo B.

Si rileva inoltre una buona attitudine
delle famiglie nei confronti della lettu-
ra, che risulta essere praticata almeno
4 volte alla settimana dal 58,4% delle fa-
miglie raggiunte dai pediatri e dal
76,8% dalle famiglie che hanno compi-
lato il questionario online.

Le conoscenze e le attitudini dei ge-
nitori nei confronti dell’utilizzo delle
tecnologie sono ancora meglio illustra-
te dai commenti liberi. Ad esempio,
esistono preoccupazioni nei confronti
dell’utilizzo dei nuovi media, legate so-
prattutto al timore che le tecnologie
possano provocare dipendenza (“La
paura è che possano diventare una sor-
ta di automi davanti a tutte queste tec-
nologie”)o interferire con le relazioni
(“Queste nuove tecnologie pongono un
filtro tra il mondo reale e tra genitori e
figli. Si sta perdendo la bellezza della
semplicità di stare insieme”). È bassa la
consapevolezza di rischi per la salute
fisica, per lo più limitati a quelli deri-
vanti dall’esposizione alle onde elettro-
magnetiche (“Sono favorevole all’uti-
lizzo della tv perché i cartoni insegnano
molte cose, mentre ho paura delle onde
elettromagnetiche di smartphone e ta-
blet per cui le concedo solo 15 minuti al
giorno per guardare insieme video su
youtube”) mentre pochi appaiono infor-
mati in merito ai rischi legati all’immo-
bilità. Emergono anche attitudini im-
prontate a una critica ragionevolezza
(“Ritengo che come tutto sia fondamen-
tale la giusta misura. Credo che prima
dei 3 anni la tecnologia sia da evitare.
Dopo questa età si può lasciare che i
bambini familiarizzino con i dispositi-
vi, ma senza togliere tempo ad altre co-
se importanti”). 

I genitori non fanno, viceversa, mol-
to verosimilmente perché si tratta di
bimbi ancora molto piccoli e non anco-

Figura 1. Percentuale di genitori che lascia usare il cellulare/smartphone ai bambini.

Figura 2. Percentuale di genitori che utilizza il cellulare o qualche altro dispositivo per “tenere buo-
no” il bambino.

Figura 3. Percentuale di genitori che utilizza sempre o qualsi sempre in modo condiviso il disposi-
tivo preferito dal bambino.

Figura 4. Percentuale di bambini che utilizza il dispositivo preferito per più di un’ora al giorno.
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ra “misurati” in base alle loro perfor-
mance scolastiche, particolari riferi-
menti alla possibilità che l’utilizzo ec-
cessivo dei dispositivi possa essere
causa di una riduzione del livello di at-
tenzione con conseguenti problemati-
che legate all’apprendimento e allo svi-
luppo cognitivo, né ai pericoli che si
possono incontrare in rete.

DISCUSSIONE

L’indagine è la prima in Italia, e una
delle poche a livello internazionale, ad
aver esplorato le abitudini di utilizzo
dei dispositivi digitali in bambini al di
sotto dei sei anni. Le modalità scelte
per la raccolta dei questionari, che
hanno coinvolto due popolazioni di-
verse da un punto di vista socio-cultu-
rale, hanno permesso di valutare le
differenze tra i genitori che hanno
compilato il questionario online, in
media non solo più istruiti ma anche
maggiormente “acculturati” e a cono-
scenza di buone pratiche per lo svi-
luppo dei bambini, e quelli che lo han-
no ricevuto dal pediatra di famiglia,
più rappresentativi, come peraltro at-
teso, della popolazione generale. Que-
sto spiega la maggior cautela manife-
stata dai genitori del primo gruppo nel
lasciare che i loro bambini maneggi-
no i loro cellulari, differenza che tut-
tavia scompare dopo i due anni di età.

I dati raccolti, nel loro complesso,
dimostrano che i bambini iniziano a
maneggiare e utilizzare i dispositivi di-
gitali in età molto precoce, in propor-
zioni che fino a pochi anni fa erano at-
tribuite a bambini di età ben superio-
re. Le informazioni raccolte rendono

conto di livelli di consapevolezza molto
variabili e di attitudini in parte con-
traddittorie. Colpisce ad esempio che,
nonostante molti genitori si dichiarino
consapevoli di alcuni rischi per la salu-
te psico-fisica, almeno una parte di es-
si ammetta di usare le tecnologie per
tenere buoni i bambini già a partire dal
primo anno di vita e in misura crescen-
te in seguito. Nello stesso tempo, sono
molti i genitori che dichiarano di utiliz-
zare prevalentemente le TD in modo
condiviso. L’indagine condotta si è li-
mitata a misurare il tempo di utilizzo
condiviso delle tecnologie preferite dal
bambino, quindi di smartphone e ta-
blet, ma è verosimile ritenere che il
tempo passato di fronte agli schermi
della tv, dello smartphone e del tablet,
nel loro complesso, sia significativa-
mente maggiore di quanto indicato per
i soli dispositivi digitali.

Se è vero che una rilevante percen-
tuale di genitori appare consapevole
che l’introduzione delle tecnologie in
età precoce possa aumentare i rischi
per la salute psico-fisica dei bambini,
questa consapevolezza riguarda mag-

giormente i rischi per la salute menta-
le e la relazione piuttosto che quelli fi-
sici legati all’immobilità prolungata
che le TD favoriscono. 

Nel complesso i risultati dell’indagi-
ne dimostrano la necessità di un mag-
gior impegno da parte di tutte le per-
sone che si occupano di infanzia, non
solo in ambito sanitario ma anche edu-
cativo, per supportare i genitori con
adeguate informazioni e consigli, ini-
ziando già nei primi mesi dopo la na-
scita, se si vuole intervenire in tempo
utile per evitare usi inappropriati e po-
tenzialmente dannosi delle TD.

In questa direzione, e mosse dalle
evidenze circa i rischi per lo sviluppo
fisico, cognitivo e socio-relazionale,
vanno le recenti raccomandazioni del-
l’Accademia Americana di Pediatria
miranti a evitare l’uso di TD al di sotto
dei 18 mesi, e a selezionare le applica-
zioni da utilizzare con i bambini al di
sopra di questa età, limitandone l’uso
fino ai cinque anni a non più di un’ora
giornaliera2,23. Indicazioni simili sono
suggerite anche da un documento pro-
dotto dal Social Sciences and Humani-

Tecnologie digitali e bambini: un’indagine sul loro utilizzo nei primi anni di vita

Box 1 - INDICAZIONI PER L’USO APPROPRIATO DELLE TD 
NEI PRIMI ANNI DI VITA (CSB onlus)

Date il buon esempio limitando l’uso dei dispositivi digitali (e della tv!) quando siete assieme
ai vostri bambini. Evitate in particolare di utilizzarli a tavola e di farne uso per far stare buo-
ni i bambini. 

Ricordate che l’uso eccessivo e troppo precoce delle TD può limitare le interazioni di qua-
lità in famiglia e che l’ascolto della voce dei genitori, la lettura condivisa, il gioco, l’ascolto
della musica favoriscono lo sviluppo del cervello del bambino nel suo insieme e stimolano
funzioni quali l’attenzione, il linguaggio, la creatività molto più di quanto possano fare
i dispositivi digitali.

Limitate il tempo che i vostri bambini passano davanti agli schermi, sia quelli piccoli degli
smartphone che quelli grandi dei computer e della tv, evitandone l’uso al di sotto dei due anni.

Ricordate che stare molto tempo fermi di fronte a uno schermo comporta a lungo anda-
re tutti i rischi per la salute connessi all’immobilità: malattie cardiovascolari, obesità,
diabete di tipo 2, disturbi osteoarticolari, disturbi visivi.
Lasciare il cellulare acceso in vicinanza (ad esempio sul comodino durante la notte) può
esporre ai rischi derivanti dall’esposizione a onde elettromagnetiche (tumori cerebrali e
problemi riproduttivi) e disturba il sonno.

Scegliere programmi, videogiochi o app di qualità e adatti all’età 
Ricordate che esistono programmi televisivi educativi e di qualità che possono suscitare
l’interesse e le domande dei bambini, e che alcuni videogiochi e applicazioni sono utili
allo sviluppo cognitivo e possono favorire l’apprendimento. Al contrario, videogiochi vio-
lenti possono essere causa di irritabilità e facilitare comportamenti aggressivi. Per la se-
lezione dei videogiochi e delle app adatte alla fascia d’età del bambino si possono se-
guire le indicazioni fornite dallo standard europeo PEGI (che indica l’età minima consi-
gliata per l’utilizzo e segnala la presenza di un gioco privo di contenuti violenti e im-
magini o linguaggi inadatti ai più piccoli).

Soprattutto, per aiutare a sviluppare la capacità di fare un uso appropriato delle tecnologie
digitali, più ancora che proibizioni e controlli, serve l’aver trasmesso e condiviso il piacere
di altre attività, quali la lettura condivisa, il gioco, l’esperienza musicale.
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ties Research Council del Canada24. In
Europa, un recente documento pro-
dotto dal progetto Elinet, accanto a in-
dicazioni per sviluppare la cultura e le
competenze digitali, mette in guardia
sulla necessità di un uso appropriato
delle TD soprattutto nei primi anni25. In
Italia, il Centro per la Salute del Bam-
bino, pur condividendo le necessità di
porre limiti all’uso precoce ed eccessi-
vo delle TD, insiste sul fatto che il mes-
saggio per i genitori sia - piuttosto che
focalizzato su limiti e proibizioni, che
negli anni successivi ai primi tre quat-
tro diventeranno sempre meno efficaci
- soprattutto quello di proporre ai bam-
bini, fin da piccolissimi, attività per loro
piacevoli e che li aiutino nel loro svi-
luppo relazionale, emotivo e cognitivo,
quali la lettura, la musica, il gioco e il
movimento (Box 1).

Tra l’altro, sono esattamente queste
le attività per le quali sono stati dimo-
strati, in uno studio di economisti che
ha avuto larga eco, benefici effetti, e
sostenuti nel tempo, sullo sviluppo del
bambino, in particolare, ma non solo,
sul versante cognitivo26.  
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MESSAGGI CHIAVE

! L’utilizzo delle tecnologie digitali
(TD) si è ormai diffuso anche nelle età
più precoci, facendo sorgere interro-
gativi sulle sue implicazioni per lo svi-
luppo del bambino e la sua relazione
con i genitori.
! Conoscenze e attitudini dei genitori
riguardo alle TD variano molto anche
in relazione al grado di istruzione e di
informazione.
! Una proporzione importante di ge-
nitori utilizza le TD per “tenere buoni”
i propri bimbi fin dal primo anno di vi-
ta, e il tempo di utilizzo aumenta rapi-
damente già nei primi anni; altri riten-
gono che vadano favorite altre attività
e manifestano preoccupazioni circa
l’utilizzo troppo precoce delle TD.
! Sia gli operatori sanitari che gli edu-
catori devono fornire informazioni e
consigli sull’utilizzo delle TD a partire
dai primi mesi di vita.
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